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AICCREPUGLIA 
NOTIZIE Giugno 2012 

NOTIZIARIO MENSILE PER I SOCI DELL’AICCRE PUGLIA 

Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa 

di Giuseppe  Valerio 

Quando si scrive per un notiziario a 
scadenza mensile le notizie o gli 
avvenimenti sopravanzano i tempi 
di chi scrive ma soprattutto di chi 
legge ed i nostri lettori cominciano 
ad essere non pochi. 

Questo notiziario esce da 120 mesi, 
cioè esattamente da dieci anni. 

Era  stata quasi un  gioco, non di-
ciamo una sfida, per un’associazio-
ne di volontari che credevano e cre-
dono ancora nell’idea di un’Europa 
unita e federale, basata più sul po-
tere dei cittadini che su quello dei 
governi nazionali. 

Questo notiziario, fatto con  mezzi 
modestissimi attraverso un  pro-
gramma informatico e distribuito 
all’inizio in fotocopie – con una 
tiratura di 250/300 copie – vale a 
dire i nostri soci pugliesi e qualche 
altro amico interessato – oggi viene 
diffuso via web e qualche volta - 
moneta permettendo – ancora foto-
copiato ma a circa 1500 indirizzi. 

E’ un notiziario 
con poche prete-
se se non quella 
di far conoscere ai soci le attività in 
essere e fornire loro materiale con 
riferimento alle politiche comunita-
rie nel senso di rafforzare l’idea di 
un’Europa federale. 

Uscito con quattro pagine a luglio 
del 2002 ora siano alla media di 
24/30 pagine e, se arriva in ritardo, 
viene sollecitato da più parti (anche 
da ambienti parlamentari). 

La cosa ci inorgoglisce ma restia-
mo con i piedi per terra, sollecitan-
do con maggiore forza i nostri soci 
– sindaci, assessori, consiglieri, 
presidenti ecc.. – a collaborare an-
cora di più fornendoci notizie, 
commenti, interventi ecc … in mo-
do che la nostra rete di amministra-
tori possa giovarsene sul territorio. 

Nelle ultime settimane siamo stati 
incaricati dalla direzione nazionale 

Segue a pagina  23 

Congresso CCRE a Cadice                                         23 

I vostri diritti, il vostro futuro: costruiamo 

 insieme l’Europa                                                          24      

Un Presidente d’Europa                                             25 

Pensiero di pace                                                            25 

Iniziativa dell’on. Pittella                                            26 

Chi entra, chi esce                                                         27 

Adesioni all’Aiccre                                                         27 

Indirizzi e dirigenza                                                      28 



AICCREPUGLIA NOTIZIE 

Fino ad ora, sulla morale ho appreso soltanto che una cosa è morale se ti fa sentire be‐
ne dopo averla fatta, e che è immorale se ti fa star male.       Ernest Hemingway 
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“Tra tutti gli animali l'uomo è il più crudele. È l'uni-
co a infliggere dolore per il piacere di farlo”. Fino a 
sabato, c’era una ragazzina di Mesagne, sedici anni, 
capelli rossi, che aveva la sensibilità di trasformare 
l’aforisma amaro di Mark Twain in un messaggio 
positivo. 
“Tra tutti gli esseri viventi, l'uomo è l’unico capace 
di riflettere su se stesso” , aveva scritto da poco in 
un compito Melissa Bassi. 
La sua morte ingiusta, la violenza contro le ragazze 
della scuola “Morvillo-Falcone”, recano dolore e 
devono indurci a riflettere. 
La tragedia di Brindisi non ha precedenti. 
La preziosa vita di Melissa, cancellata dalla vampa 
di fuoco, la sofferenza delle ragazzine violentate 
dalle fiamme – Veronica, Azzurra, Sabrina, Selena, 
Vanessa - la pena di tante famiglie, cercheranno a 
lungo un perché. E forse non lo troveranno. 
Non c’è spiegazione per un atto di vigliacca barba-
rie. Cosa può esserci di razionale, di coerente, di 
giustificato, in un attentato pianificato da qualcuno 
che non merita l’appellativo di essere umano? 
“Se questo è un uomo”. Dobbiamo domandarcelo 
davanti a chi ha costruito l’ordigno e lo ha innesca-
to. 
Ha agito per uccidere. Ha cercato il maggior numero 
di vittime. È disumano: crede di avere ragione, ritie-
ne di essere nel giusto. Non ci sono parole per espri-
mere le emozioni che abbiamo provato e che provia-
mo. 
Tutti, in quelle prime ore, avremmo voluto fermare 
il tempo, ad un attimo prima dell’istante fatale. So-
no ancora forti la rabbia e lo sdegno, il dolore e lo 
sgomento. L’indignazione sollevata in tutto il mon-
do e la partecipazione espressa dai governi concor-
rono a segnare la gravità dell’accaduto. 
 
Quanto è avvenuto davanti alla scuola di Brindisi è 

un delitto senza precedenti. Una della pagine più 
dolorose, della storia più dolorosa del nostro Paese. 
È la prima volta che vengono colpiti dei giovani, 
che si attenta deliberatamente alle vite di sei studen-
tesse innocenti, che si è cercato il massimo risultato 
dell’orrore. Si tratta di un segnale inquietante, per le 
famiglie, per la gente, per le Istituzioni, per le Forze 
dell’Ordine. Perché se anche le scuole diventano 
obiettivi sensibili, bersagli per menti criminali, è 
evidente che restano indifendibili, disseminate come 
sono nel territorio. La scuola, nel mirino. Il sacrifi-
cio di Melissa e le ferite delle sue compagne di 
scuola ci devono spingere ad una riflessione sulla 
scuola, fin troppo trascurata nel suo complesso. 
Come se non bastasse la dimensione di figlia di un 
dio minore in cui la società l’ha relegata. Come se 
non fosse già una pena ingiusta l’arretratezza nella 
quale è costretta a condurre la sua missione educati-
va, una delle più importanti per futuro di una collet-
tività. La scuola come bersaglio, studentesse e stu-
denti come vittime sacrificali. È questo che rende 
ancora più inquietante un gesto esecrabile. Un atto 
vile. Perché chiunque l’abbia realizzato non si è 
nemmeno esposto, come pure ha fatto il killer di 
giovani sull’isola norvegese di Utoya. 
Le immagini della scuola “Morvillo-Falcone” saran-
no uno scioccante patrimonio collettivo per genera-
zioni. I fazzolettini sporchi di sangue, gli zainetti 
bruciati, i quaderni sfogliati, il prodigarsi dei soc-
corritori, resteranno impressi nelle nostre menti co-
me il cratere della Banca dell’Agricoltura a Milano, 
l’asfalto che imprigionava le auto a Capaci, le vettu-
re distrutte in via D’Amelio, il fumo nero che si al-
zava dalla base “Maestrale” di Nassirya. Non si co-
nosce la matrice di questo attentato, ma al di là della 
firma di uno  

Continua a pagina 26 
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AICCRE 1952-2012  

Sessanta anni di battaglie per una Europa Federale fondata sui poteri locali e regionali  

Ventotene 26 giugno 2012  
BOZZA DI PROGRAMMA  

Ore 9,00 — Apertura dei lavori  

Ore 9,30 — Omaggio ad Altiero Spinelli e a Luciano Bolis  

Ore 10,00 — AICCRE, 60 anni di storia: poteri locali e regionali e cittadini per una Europa federale  

Ore 10,30  -  La battaglia del CCRE e dell’AICCRE per la partecipazione istituzionale dei Poteri locali e regionali alla costruzione 
dell’Europa federale            -           Mercedes BRESSO, Presidente del Comitato delle Regioni, già Presidente AICCRE  

Ore 11,00— Il Manifesto di Ventotene, l’AICCRE e l’attualità delle azioni politiche di Altiero Spinelli e Umberto Serafini          -       
Pier Virgilio DASTOLI, Presidente del CIME  

Sono stati invitati ad intervenire:  

Enzo MOAVERO MILANESI, Ministro Affari Europei  

Antonio TAJANI, Vicepresidente Commissione Europea  

Gianni PITTELLA, Vicepresidente Vicario Parlamento Europeo  

Vincenzo MENNA ed Emilio VERRENGIA, Segretari AICCRE  

Wolfgang SCHUSTER, Presidente Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE)  

Frédéric VALLIER, Segretario Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE)  

Raimondo CAGIANO DE AZEVEDO, Centro Italiano di Formazione Europea (CIFE)  

Maria Romana DE GASPERI, Vice Presidente Vicario Fondazione Alcide De Gasperi  

Fabio ZUCCA, Sindaco del Comune di Belgioioso  

Graziano DELRIO, Presidente ANCI ,  Giuseppe CASTIGLIONE, Presidente UPI ,  Vasco ERRANI, Presidente CINSEDO  
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Ocse: emergenza  
lavoro giovani 

 

In Spagna e Grecia metà dei giovani sono disoccu-
pati 
(regioni.it) In Spagna e Grecia più della metà dei 
giovani è senza lavoro. In Italia più di uno su tre. Lo 
riferisce l'Ocse durante il vertice dei ministri del La-
voro del G20. 
La disoccupazione giovanile in Spagna e Grecia ha 
raggiunto il 51,1% e il 51,2%. 
In Italia la percentuale dei giovani senza lavoro ha 
raggiunto il suo picco a marzo 2012, con il 35,9%. 
Nell'intera area ci sono 11 milioni di giovani senza 
occupazione. 
Nell'insieme dell'eurozona, sempre secondo i dati 
diffusi dall'Ocse, il tasso di disoccupazione giovani-
le per marzo 2012 e' stato del 22,1%, pari a 3,345 
milioni di giovani senza lavoro. Nell'Unione europea 
a 27, e' stato del 22,6%, pari a oltre 5 milioni e mez-
zo di giovani disoccupati. In entrambi i casi si tratta 
del dato piu' elevato dall'inizio della crisi, quattro 
anni fa.      
  
   December 2007 March 
2012     
 Switzerland*   6,5                   7,5 
    
 Norway   6,7                   7,6 
    
 Germany  11,4                       7,9 
    
 Austria               7,3                    8,6
     
 Japan              8,0                    8,6
     
 Mexico*  7,2                    9,1
     
 Netherlands  6,4                    9,3
     
 Korea              8,7                    9,5
     
 Australia  9,5                  11,7
     
 Israel*            14,0                  13,6
     
 Canada            11,0                  13,9
     
 Denmark   7,1                  15,1
     

 Turkey              17,1                  15,4
     
 United States  11,7               16,4
     
 Slovenia  11,5                  16,5
     
 Chile*              18,8                  16,5
     
 New Zealand  9,4                 16,7 
    
 Belgium  17,3                 17,1 
    
 Iceland*  6,6                 17,2 
    
 Luxembourg  15,1                 17,4 
    
 Czech Republic             9,6                 19,0 
    
 Finland  16,2                 19,4 
    
 France              18,3                 21,8 
    
 United Kingdom 13,6                 21,9 
    
 Sweden  19,3                 22,8 
    
 Estonia               7,3                  24,9
     
 Poland              18,5                  26,7
     
 Hungary  19,9                 28,4 
    
 Ireland                9,4                 30,3 
    
 Slovak Republic 19,4                 33,9 
    
 Italy              21,3                 35,9 
    
 Portugal  19,7                 36,1 
    
 Spain              19,7                  51,1
     
 Greece              21,6                  51,2
     
 OECD              12,8                  17,1
     
 G7              12,2                  15,9
     
 Euro area (17) 15,2                  22,1
     
 European Union 15,1                  22,6
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Roberto Balzani 
Cinque anni di solitudine (memorie inutili di un 
sindaco) 
Ed il mulino, aprile 2012 
 
La macchina politica è per lo più autocentrata ed 
autoreferenziale, quindi poco adatta ad aiutare gli 
eletti. Gli eletti, dal canto loro, impiegano un po’ a 
capire come funziona la macchina, quindi si rendo-
no conto del rapporto assurdo tra il tempo di realiz-
zazione di un progetto e mandato quinquennale: di 
norma selezionano dal libro dei sogni quelli declina-
bili nel breve, limitandosi a mandare avanti, tra gli 
altri a più lunga gittata, quelli maggiormente difesi 
dai dirigenti (che, invece, vivono nel lungo periodo 
dell’incarico a tempo indeterminato. E spesso sono 
i veri punti di riferimento per i portatori di interesse 
meglio strutturati). …Gli eletti, i più, diventano rapi-
damente dei conservatori…. Governare gli italiani è 
inutile: lo diceva anche Benito Mussolini, Perché 
dovremmo perdervi il sonno proprio noi? 
 
 
Esiste una differenza fondamentale fra il sindaco e 
il presidente della provincia: il primo deve occuparsi 
degli animali dpmestici, il secondo di quelli selvatici. 
I piccioni sono miei e così pure la zanzara tigre: ma 
i falchi sono del presidente. 
 
Le riunioni tra sindaci per la programmazione so-
vracomunale è come un permanente Congresso di 
Vienna: è l’elemento negoziale e non quello strate-
gico a prevalere. Noi rappresentanti degli enti locali 
ci troviamo troppo spesso a dover improvvisare. … 
Ci accontentiamo di vincere duelli verbali o mediati-
ci, ma ci sfugge l’essenziale o non calcoliamo ade-
guatamente il rapporto costo/benefici delle varie 
opzioni sul terreno, a meno che non siamo stati al-
lertati da specifici attori interessati (inevitabilmente 
di parte). 
 
Siamo stati per lo più addestrati a governare la di-
stribuzione di risorse crescenti, ora dobbiamo ren-
dere compatibile il consenso con un taglio progres-
sivo degli investimenti e dei servizi a disposizione 
della comunità. 
Una chance ce l’avremmo noi sindaci a cominciare 
da un’opera di riorganizzazione dell’armatura peri-
ferica dello stato: unendo i comuni, poi fondendoli, 
quindi riorganizzando i servizi.  
Per i comuni si tratterebbe di affrontare una rivolu-
zione, una cessione di sovranità.   

 
Il comune ha due facce come il dr Jekill e Mr Hyde. 
Da una parte, nei suoi programmi e con una com-
ponente dei suoi uffici, contrasta l’inquinamento, 
promuove il porta a porta, si occupa di ciclo dei ri-
fiuti e di verde, progetta piste ciclabili e cerca di raf-
forzare il trasporto pubblico locale; dall’altra, gli 
oneri provenienti dalle urbanizzazioni gli servono 
per finanziare gli investimenti, così come la provin-
cia ha bisogno della tassa esatta sull’immatricola-
zione dei veicoli per sopravvivere, e la regione di 
una quota dell’accisa sui carburanti. 
 
Quando al sottoscritto viene sottoposta una que-
stione cosidetta “politica”, in realtà essa risulta es-
sere: 
una richiesta di tipo personale(posti, collocazioni, 
sistemazioni) oppure un’avance ammiccante alla 
necessità di “aggiustare le regole a vantaggio di 
interessi determinati. Molto raramente si affronta il 
tema dal punto di vista dell’interesse generale. 
 
Un pezzo enorme di ceto politico italiano ha rinun-
ciato da molto tempo a governare, si limita a co-
mandare. 
 
La maggior parte dei sindaci vive una condizione 
liminare, di frontiera: sono l’ultimo anello del cittadi-
no partecipe e militante ed il primo del ceto politico, 
sono i registratori fedeli degli umori e delle paure 
della loro gente e, nel contempo, i capillari periferici 
della rassicurante comunicazione ufficiale; sono 
sempre in mezzo alle persone più diverse ed incre-
dibili e però si sentono soli nelle decisioni difficili. 
Infine, vedono da dentro lo stato nazionale 
“classico” mentre sta crollando, osservano l’ondata 
di piena che monta, ma sanno che i loro ammini-
strati se ne accorgeranno solo fra mesi, misurano 
nell’immediato futuro la conseguenza di atti e di 
scelte che oggi paiono inevitabili o che sono assunti 
con apparente leggerezza, debbono tenere per sé i 
presagi più foschi e l’apprensione per una realtà 
dura come il diamante che si parerà loro di fronte e, 
in questo macerarsi, gettano ogni tanto lo sguardo 
sulla fotografia delle loro famiglie e si chiedono se 
quello che stanno facendo gioverà in qualche mo-
do, se servirà anche ai ragazzi, ai loro ragazzi, do-
mani.  
Il prof. Balzani è attualmente sindaco di Forlì 
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Il lavoro consiste in qualsiasi cosa il corpo sia obbligato a fare... Giocare consiste in 
qualsiasi cosa che il corpo non sia obbligato a fare.                            Mark Twain 

L'Uomo passa la prima 
metà della sua vita a rovi‐
narsi la salute e la seconda 
metà alla ricerca di guarire. 
Leonardo da Vinci 

Chiunque può sbagliare, ma nessuno, se non è uno sciocco, persevera nell'er‐
rore                                                                                          Marco Tullio Cicerone 

I rivoluzionari sono più formalisti dei conservatori.        Italo Calvino 



di Michael Burda 

La crisi della zona euro mette in evidenza tutti limi-
ti della costruzione europea. L'errore principale è 
stato non chiudere definitivamente le banche cen-
trali nazionali. Permettendo così agli interessi na-
zionali di interferire con il normale funzionamento 
del sistema finanziario e del meccanismo di Hume. 
La sottovalutazione di questi problemi, assieme 
all’incapacità di istituire una Autorità bancaria eu-
ropea veramente forte, ha lasciato scoperto uno 
squarcio nell’integrazione monetaria e finanziaria 
dell’Unione Europea che ci perseguiterà nei mesi e 
anni a venire. 

Il grande filosofo ed economista scozzese David 
Hume aveva compreso fin troppo bene come i con-
fini nazionali e le statistiche della bilancia dei paga-
menti influenzano e anzi determinano i flussi del 
commercio internazionale.  

L'UNIONE E IL MECCANISMO DI HUME 

Laddove esistono confini, gli uffici doganali e le 
burocrazie statali monitorano continuamente il flus-
so di beni e attività tra paesi e i surplus o i deficit 
sono visti dai politici come un motivo di orgoglio o 
di vergogna. Hume criticava il mercantilismo, ma 
era ottimista sul fatto che la struttura del commer-
cio si sarebbe alla fine aggiustata. Nel 1752 scrive-
va: “Se una nazione conquista un vantaggio com-
merciale su un'altra, è molto difficile che quest'ulti-
ma recuperi il terreno perduto (...) Ma questi van-
taggi sono compensati, in qualche misura, dal basso 
costo del lavoro nelle nazioni che non hanno un 
vasto commercio e che non sono ricche di oro e 
argento. I produttori perciò trasferiscono le loro 
sedi, lasciando i paesi e le province che hanno già 
arricchito, e andando verso altri luoghi, dove sono 
richiamati dalla modicità dei prezzi dei beni per 

vivere e del lavoro, finché anche questi nuovi luo-
ghi non si arricchiscono e i produttori sono di nuo-
vo costretti all'esilio per gli gli stessi motivi. E, in 
generale, possiamo osservare che l'alto costo di 
ogni cosa, dovuto all'abbondanza di denaro, è uno 
svantaggio che accompagna ogni commercio con-
solidato, e stabilisce dei limiti ad esso in ogni pae-
se, consentendo agli stati più poveri di battere sul 
prezzo i più ricchi in tutti i mercati stranieri”. 

In linea di principio, il celebrato meccanismo di 
Hume dovrebbe funzionare all'interno dell'area eu-
ro: i paesi che esportano meno di quanto importano 
dovrebbero perdere euro a favore dei paesi in sur-
plus, a meno che non siano compensati da flussi in 
entrata di capitali privati. L'uscita di euro porta a 
una scarsità di moneta e di credito, a minori prestiti 
per consumo e investimenti, a un rallentamento del-
le attività e alla caduta dei prezzi. 

Deficit cronici comportano più alti tassi di interesse 
e il declino del merito del credito sia per i debitori 
sovrani che privati. Ma assorbimento interno e 
prezzi dei beni non commerciabili in calo, alla fine, 
riportano i salari in linea con la produttività e rista-
biliscono la competitività. Nello stesso modo, i pae-
si con surplus cronici dovrebbero accumulare euro 
e le banche nazionali dovrebbero espandere il cre-
dito, portando così a una domanda e a un'inflazione 
maggiori rispetto ai paesi in deficit. 

Le intuizioni di Hume sono rilevanti oggi come lo 
erano 250 anni fa. La recessione e la concomitante 
riduzione dei prezzi e salari nei paesi periferici 
dell'Eurozona sono dolorose, ma sono condizioni 
necessarie per recuperare la capacità di esportare e 
tornare così alla crescita e a finanze  

Segue alla successiva 
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Continua dalla precedente 

pubbliche sostenibili: una rigida politica fiscale è ne-
cessaria per accelerare il processo. Irlanda, Spagna e 
Portogallo hanno già fatto progressi in questo senso. 
I livelli dei prezzi relativi devono però scendere an-
cora nei paesi in deficit perché si possano riequilibra-
re gli squilibri e possano tornare i capitali privati. È 
vera anche l'altra faccia della medaglia: Germania, 
Olanda e Finlandia devono accettare una buona dose 
di crescita dei salari e dei redditi nominali, e anche di 
più alta inflazione. Con un pizzico di fortuna, è pos-
sibile che l'accettino. 

Ma il meccanismo di Hume opera con lentezza, so-
prattutto perché i prezzi hanno bisogno di tempo per 
aggiustarsi e sono guidati da aspettative difficili da 
modificare. Ma opera con lentezza anche perché i 
difetti nella costruzione dell'Eurozona ostacolano il 
meccanismo di Hume. I deficit delle partite correnti 
non sono un male di per sé, in particolare se aiutano 
a superare difficoltà di consumo temporanee dovute 
a un anno particolarmente difficile oppure finanziano 
le importazioni di beni capitali per rispondere a op-
portunità produttive. Tuttavia, dall'inizio della crisi 
finanziaria, i paesi dell'area euro con deficit cronici 
hanno sperimentato anche significativi deflussi di 
capitali e deficit di bilancia dei pagamenti. Ai tempi 
del sistema di Bretton Woods, prima del 1971, il 
Fondo monetario internazionale avrebbe estinto que-
sti fuochi attraverso piani di stabilizzazione fiscale: 
Gran Bretagna e Italia ne sono stati due esempi me-
morabili. Squilibri cronici di bilancia dei pagamenti 
non erano tollerati perché nessuno si aspettava che 
un paese sovrano finanziasse in modo permanente i 
deficit degli altri. 

I LIMITI DI UN SISTEMA 

Nell’Eurozona non c’è nessuna autorità che regoli gli 
squilibri fra i diversi paesi sovrani:  

- il trattato di Maastricht non prevede esplicitamente 
interventi come quelli del Fmi;  

- il Patto di Stabilità e crescita, progettato per preve-
nire gli squilibri causati dai governi, ha chiaramente 
fallito il suo compito;  

- mentre i flussi di capitale privato in questi paesi si 
sono prosciugati e si sono anzi trasformati in una fu-
ga di capitali, la Bce ha involontariamente finanziato 
i deficit nelle bilance dei pagamenti derivanti da que-
sto fenomeno, attraverso il cosiddetto sistema di Tar-
get 2.  

Queste entrate contabili nei bilanci delle banche cen-
trali nazionali sono diventate oggetto di animate di-
scussioni in Germania.  

Monetizzando in modo passivo gli squilibri intra-
europei, la Bce ha “messo Hume in attesa”, riman-
dando il necessario aggiustamento dei prezzi relativi 
fra regioni. Inizialmente sottovalutato dalla maggio-
ranza degli economisti, il problema è ormai troppo 
grande per essere ignorato. I surplus della Bunde-
sbank verso la Bce ammontano a più di 700 miliardi 
di euro, circa il 30 per cento del Pil tedesco. La Ger-
mania è ormai diventata ostaggio dell’Unione mone-
taria, perché un’uscita unilaterale implicherebbe una 
nuova banca centrale con equity negativa.  

In un mondo senza frontiere nazionali e senza banche 
centrali nazionali, non possono esserci deficit nelle 
bilance dei pagamenti – i deficit di conto corrente 
sono sempre finanziati da capitale privato. Finché i 
membri dell’unione monetaria li accettano, cambia-
menti di proprietà, anche di rilevante entità, degli 
asset nazionali all'interno dell'Unione dovrebbero 
essere perfettamente accettabili e lasciati ai proprie-
tari dei flussi di capitale. 

Compito dei governi dovrebbe essere quello di evita-
re che gli errori delle banche private e degli investi-
tori ricadano sui contribuenti. E la Bce dovrebbe 
astenersi dall'immettere liquidità direttamente su un 
particolare mercato. Tuttavia, finché i “nazionalisti 
economici” continuano a prestarvi attenzione, i defi-
cit e i surplus delle bilance dei pagamenti nazionali 
continueranno ad avere un ruolo nella formulazione 
delle politiche. Nel caso di una rottura dell’euro, le 
entrate contabili derivate da Target2 diventerebbero 
espliciti attivi e passivi nazionali, aprendo la strada a 
ulteriori recriminazioni e a un deterioramento delle 
relazioni economiche e anche politiche.  

Segue a pagina 18 
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Seminario sulle azioni Seminario sulle azioni Seminario sulle azioni    
di gemellaggi interistituzionalidi gemellaggi interistituzionalidi gemellaggi interistituzionali   

  

 

Si è svolto nella Sala della Ruota di Palazzo Dogana il seminario sulle 
azioni di gemellaggio interistituzionali. L'evento, organizzato dal Comitato permanente per le azioni di 
gemellaggio della Provincia di Foggia in collaborazione con la Federazione pugliese dell'Aiccre 
(Associazione italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa), si pone l'obiettivo di costi-
tuire un nucleo di animatori esperti e preparati che assicurino continuità alle azioni di gemellaggio ed è 
rivolto, gratuitamente, ad amministratori e funzionari degli Enti locali della Capitanata.  

“Uno dei mezzi per costruire l'Europa dei cittadini è il gemellaggio – commenta l'assessore provinciale 
alle Politiche comunitarie, Pasquale Pazienza – L'incontro tra i popoli, la loro conoscenza, la capacità di 
stabilire rapporti culturali, sociali ed economici non solo annulla le distanze, ma allarga la tolleranza, 
aiuta la solidarietà, promuove la pace e costituisce una Patria più grande. L'attività per la realizzazione 
di un gemellaggio richiede una formazione specifica che è garanzia di maggiore capacità, di predisposi-
zione di progetti di contenuti preventivi e di azioni organizzative, specie a seguito del nuovo programma 
che la Commissione europea ha approvato”, conclude Pazienza. 

Sono intervenuti per un breve saluto l’assessore della provincia di Foggia Di Ianni  e l’avv. Michele 
Picciano, presidente nazionale dell’Aiccre. Quest’ultimo ha tracciato una panoramica delle azioni 
dell’impegno dell’associazione rappresentativa delle articolazioni delle autonomie locali e regionali e le 
linee di riforma istituzionale e costituzionale sia a livello nazionale sia europeo 

L'apertura dei lavori è stata curata da Emilio Gaeta, presidente del Comitato permanente per le azioni 
di gemellaggio della Provincia di Foggia e da Micky De Finis, dirigente-coordinatore dei sistemi istituzio-
nali, finanziari e informativi della Provincia di Foggia 

Il seminario è stato introdotto da Giuseppe Valerio, segretario generale Aiccre Puglia, presidente del 
Dipartimento nazionale gemellaggi e cittadinanza europea 

"Come si costruisce un gemellaggio: tecniche, progetti e finanziamenti – sono state affidate al relatore 
Marijke Vanbiervliet, responsabile del Servizio cittadinanza europea, gemellaggi e relazioni transna-
zionali Aiccre Roma 
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di Paolo Cacace*  

Tra le accuse più frequenti che le pattuglie di euroscettici, disseminate nei vari Paesi 
dell'Unione, rivolgono alle istituzioni europee c'è quella di non contrastare a dovere e in 
qualche caso addirittura di assecondare il distacco, il disinteresse dei cittadini e delle opinioni pubbliche verso i centro deci‐
sionali dei "Ventisette".  

Insomma, si esaspera sovente – soprattutto in tempi di grave crisi economica come l'attuale, in cui si tende a scaricare 
sull'Europa colpe e responsabilità dei governi e dei Parlamenti nazionali – la "vexata quaestio"  del deficit democratico di cui 
soffrirebbe sin dalla nascita un'Europa dominata dai tecnocrati e priva di quei necessari contrappesi e controlli di  partecipa‐
zione da parte dei cittadini. 

Ebbene, quasi a smentita di certe visioni strumentalmente anti‐europee, arriva  ora l'attuazione del regolamento definitivo 
del diritto d'iniziativa dei cittadini europei, che consentirà una nuova e assai significativa forma di partecipazione diretta dei 
popoli alla politica e alle decisioni dell'Unione. 

Si tratta di un diritto previsto e introdotto dal Trattato di Lisbona che consente ad un milione di cittadini di almeno un quar‐
to degli Stati membri dell'Ue  di invitare la Commissione di Bruxelles a proporre atti giuridici in settori di sua competenza. 

 I promotori di un'iniziativa ‐ dopo aver costituito un comitato composto  da almeno 7 cittadini non parlamentari dell'Unione 
residenti in almeno sette diversi Stati membri ‐ hanno un anno di tempo per raccogliere le dichiarazioni di sostegno neces‐
sarie che devono essere sottoscritte da cittadini appartenenti – come si è detto – ad almeno un quarto dei ventisette Stati 
membri secondo una soglia fissa. Tale soglia è pari al numero dei parlamentari per ciascuna nazione moltiplicato per 750. 

L'accoglimento della proposta d'iniziativa deve essere esaminata dalla Commissione  che, entro entro tre mesi dalla presen‐
tazione, deve pronunciarsi sulla sua ammissibilità. 

Poiché il regolamento è diventato operativo il 1° aprile scorso, i cittadini europei possono già avviare  le procedure per go‐
dere di questo diritto che  ‐  se adoperato con cura e intelligenza  – può diventare uno straordinario strumento d'impulso per 
la stessa Commissione e per gli altri organi istituzionali. 

Ma l'obiettivo può rivelarsi ancora più ambizioso in quanto la partecipazione popolare al processo legislativo  è in grado di 
radicare quel senso di appartenenza ai comuni destini europei,  sempre più  necessario per fronteggiare e superare le crisi. 

Non a caso, d'altra parte, su questo versante c'è un impegno specifico da parte delle istituzioni, le quali si rendono conto che 
soltanto attraverso questa via è possibile coagulare consensi e chiedere – quando serve – sacrifici ai cittadini dell'Unione.  

Di qui,ad esempio,  la decisione della Commissione di proclamare il 2013  Anno europeo dei cittadini in  occasione del vente‐
simo anniversario dall'istituzione della cittadinanza europea fissata dal Trattato di Maastricht. 

 

Non solo sarà l'occasione per  ricordare gli enormi risultati fin qui realizzati – grazie alla cittadinanza comune ‐ che influisco‐
no direttamente sulla vita di milioni di persone che possono circolare liberamente attraverso gli Stati dell'Unione. 

Ma "l'anno europeo della cittadinanza" offrirà soprattutto– almeno così si spera ‐ lo spunto per una riflessione corale sulla 
nostra identità di cittadini europei.  Perché ‐ come ha giustamente sottolineato il vicepresidente della  Commissione Vivia‐
ne Reding – se è vero che oggi c'è un mercato unico in cui mezzo miliardo di cittadini possono stabilirsi liberamente e con‐
durre liberamente le proprie attività c'è anche una metà di questi cittadini che non  è adeguatamente informata dei propri 
diritti. Si tratta, quindi di rafforzare il senso di un destino e di un progetto comune perché soltanto così sarà meno difficile il 
percorso di una vera Unione politica. 

SEGUE ALLA SUCCESSIVA 
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Cos'è un'iniziativa dei cittadini europei? 

 Un'iniziativa dei cittadini costituisce un invito rivolto alla Commissione europea perché proponga un atto legislativo su que‐
stioni per le quali l'UE ha la competenza di legiferare. Un'iniziativa deve essere sostenuta da almeno un milione di cittadini 
europei, di almeno 7 dei 27 Stati membri dell'UE. Per ciascuno dei 7 paesi è inoltre richiesto un numero minimo di firme. 

Le norme e le procedure che disciplinano questo nuovo strumento figurano in un regolamento dell'UE adottato dal Parla‐
mento europeo e dal Consiglio dell'Unione europea nel febbraio 2011. 

Cosa si può proporre con un'iniziativa dei cittadini? 

Un'iniziativa dei cittadini può essere promossa in qualsiasi settore nel quale la Commissione può proporre un atto legislati‐
vo, come ambiente, agricoltura, trasporti o salute pubblica. 

Chi può farsi promotore di un'iniziativa dei cittadini e come? 

Per lanciare un'iniziativa dei cittadini occorre costituire un "comitato dei cittadini" composto da almeno 7 cittadini dell'UE 
residenti in almeno 7 Stati membri diversi. 

I membri del comitato devono aver raggiunto l’età alla quale i cittadini acquisiscono il diritto di voto* per le elezioni al Parla‐
mento europeo (18 anni in ogni paese, salvo l'Austria, dove ne bastano 16). 

Le iniziative dei cittadini non possono essere gestite da organizzazioni, le quali possono, tuttavia, promuoverle o sostenerle, 
purché lo facciano in piena trasparenza. 

Prima di iniziare la raccolta delle dichiarazioni di sostegno da parte dei cittadini, gli organizzatori sono tenuti a registrare 
l'iniziativa proposta su questo sito. Dopo la conferma della registrazione, gli organizzatori hanno a disposizione 1 anno per 
raccogliere le dichiarazioni di sostegno. 

 * Non è necessario che i cittadini siano iscritti nelle liste elettorali, basta che abbiano raggiunto l'età richiesta. 

 Chi può sostenere un'iniziativa dei cittadini e come? 

Tutti i cittadini dell'UE (cittadini di uno Stato membro) che hanno raggiunto l'età alla quale si acquisisce il diritto di voto* per 
le elezioni al Parlamento europeo (18 anni in ogni paese, salvo l'Austria, dove ne bastano 16). 

Per sostenere un'iniziativa, i cittadini devono compilare un apposito modulo di dichiarazione di sostegno messo a disposi‐
zione dagli organizzatori, su carta oppure online. Non è possibile dichiarare il proprio sostegno a un'iniziativa su questo sito. 

 * Non è necessario che i cittadini siano iscritti nelle liste elettorali, basta che abbiano raggiunto l'età richiesta. 

Cosa succede quando un'iniziativa dei cittadini raccoglie un milione di firme? 

• La Commissione ne esamina attentamente il contenuto ed entro 3 mesi dalla data in cui l'ha ricevuta: 

•  i rappresentanti della Commissione incontrano gli organizzatori per consentire loro di esporre in dettaglio le temati‐
che sollevate dall'iniziativa 

• gli organizzatori hanno la possibilità di presentare la loro iniziativa in un'audizione pubblica presso il Parlamento eu‐
ropeo 

• la Commissione adotta una risposta formale in cui illustra le eventuali azioni che intende proporre a seguito dell'ini‐
ziativa dei cittadini e le sue motivazioni per agire o meno in tale senso. 

• La risposta, che prende la forma di una comunicazione, è adottata dal Collegio dei commissari e pubblicata in tutte le 
lingue dell'UE. 

• La Commissione non ha l'obbligo di proporre un atto legislativo a seguito di un'iniziativa. Se la Commissione decide 
di presentare una proposta, ha inizio la normale procedura legislativa: la proposta viene sottoposta al legislatore (in 
genere il Parlamento europeo e il Consiglio, oppure in alcuni casi soltanto il Consiglio) e, se adottata, avrà forza di 
legge. 

A chi rivolgersi 

Per qualsiasi informazione sull'iniziativa dei cittadini europei, contattare Europe Di‐
rect. 

telefono: 00 800 6 7 8 9 10 11*  

È anche possibile rivolgersi al centro Europe Direct del proprio paese  
Continua a pagina 20 
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Aiuti allo sviluppo: dall’Ue 53mld di euro  
 

L'Unione europea e i suoi 27 stati membri si confermano il principale donatore del mon-
do con 53 miliardi di euro destinati nel 2011 agli aiuti allo sviluppo, la metà di quelli glo-
bali. ''Nonostante la crisi, la Ue conferma la sua solidarietà verso i più poveri del mondo'', 
commenta il commissario europeo allo sviluppo, Andris Piebalgs, riferendosi ai dati dif-

fusi in questi giorni dall'Ocse. 
 

''Gli aiuti dell'Ue hanno tirato fuori dalla povertà milioni di persone 
e hanno salvato negli ultimi dieci anni un numero incalcolabile di 
vite''. Al momento, l'impegno dei paesi Ue è pari allo 0,42% del 

Pil. L'obiettivo resta però – ricorda il commissario - di portare que-
sta percentuale allo 0,7% del reddito nazionale lordo entro il 2015. 
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La procedura per tappe 

♦ Preparazione e costituzione del comitato dei cittadini  

♦ Registrazione dell'iniziativa proposta    max 2 mesi 

♦ Certificazione del sistema di raccolta online    max 1 mese 

♦ Raccolta delle dichiarazioni di sostegno su carta e/o online  max 12 mesi  

♦ Verifica delle dichiarazioni di sostegno     max 3 mesi 

♦ Presentazione dell'iniziativa alla Commissione    

♦ Esame,  audizione pubblica presso  il Parlamento  europeo  e  risposta da 
parte della Commissione     max 3 mesi 

♦ Se la Commissione decide di dar seguito all'iniziativa ‐> inizio della proce‐
dura legislativa  
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Se la libertà significa 
qualcosa, allora significa 
il diritto di dire alla gente 
cose che non vogliono 
sentire. 

Michail Bakunin 

Il capitalismo è un'ingiu‐
sta ripartizione della ric‐
chezza. Il comunismo è 
una giusta distribuzione 
della miseria 

Anonimi 

A volte e' meglio tacere e sembrare stupidi che aprir bocca e togliere ogni dubbio!                      
Oscar Wilde 

“Babbo,  ho capito chi sei” 
“ E chi sono?” 
“ Sei come Robin Hood. Togli alla 
famiglia per dare agli altri” 
Un figlio  suo padre sindaco, Ita‐
lia, 2011 



Fenici, etruschi, cartaginesi hanno brillato e sono scom‐
parsi: anche noi italiani siamo giunti al capolinea? 

   
di Marco Lodoli 

Gabriele, uno degli studenti più sensibili, un ragazzo che ragiona e a volte si preoccupa anche troppo per il futuro, a ricreazio‐
ne mi si avvicina e mi fa questo discorso: “Professore, ma gli Hittiti, che fine hanno fatto? E i Fenici, gli Etruschi, i Cartaginesi, i 
Medi, e tanti altri popoli dell’antichità? Hanno avuto la loro parabola, giusto?, da poco che erano sono diventati tanto, i loro 
villaggi sono diventati città, si sono espansi, hanno conquistato terre, e poi è iniziato il declino, cinquant’anni, cento anni, due‐
cento anni di tramonto, hanno perso battaglie e guerre, si sono ridimensionati, sono arretrati, e alla fine sono scomparsi. Più o 
meno è andata così, vero professore? Erano potenti, poi erano impotenti, e poi si sono arresi al flusso della Storia che li ha 
sommersi. Ogni popolo a modo suo, ognuno per cause e ragioni diverse, però la sostanza è questa: chi dominava è stato do‐
minato, chi trionfava è finito nella polvere, è diventato polvere, un capitolo del libro di Storia. 

Il tempo è generoso e crudele, sviluppa e poi castiga, tutto procede obbedendo alla legge dell’energia. Quando l’energia è 
abbondante, il popolo cresce, quando declina non c’è più niente da fare, non si può trasfondere energia in un vecchio o in un 
popolo arrivato nei pressi del capolinea. Lo dice anche quella poesia di Leopardi che abbiamo letto in classe: “Or dov’è il suo‐
no/ di quei popoli antichi? Or dov’è il grido/ de’ nostri avi famosi, e il grande impero/ di quella Roma, e l’armi, e il fragorio/ che 
n’andò per la terra e l’oceano?/ Tutto è pace e silenzio, e tutto posa/ il mondo, e più di lor non si ragiona. 

” E allora, professore, la grande domanda è questa: forse anche noi italiani siamo giunti verso la fine del nostro ciclo? Forse 
non abbiamo più la forza per immaginare un futuro, e nemmeno la crudeltà che serve per realizzarlo, ci siamo seduti su un 
divano a dondolo, ci siamo viziati, ci siamo indeboliti quasi senza accorgercene e ora non siamo più in grado di reagire alla 
sfida del tempo. Arretriamo e gli altri avanzano. Non facciamo più figli, non sappiamo più soffrire, non abbiamo più illusioni e 
pensieri potenti, ci trasciniamo nella rassegnazione, che è l’anticamera del crollo. Magari mi sbaglio, professore, magari siamo 
ancora pronti a reagire, a combattere, magari ci basta un sussulto di paura per rimetterci in movimento, ma certo la mia im‐
pressione è che l’arco si stia compiendo. Lei che ne dice, professore? Tra cento anni esisteremo ancora oppure tutto sarà cam‐
biato, e noi saremo solo i rimasugli di un passato illustre e defunto?" 

"Tra cento anni si parlerà degli italiani nei libri di Storia, come dei Fenici e degli Etruschi, altri studieranno la nostra cultura 
straordinaria, quello che ha insegnato al mondi intero e poi come si è spenta, come una candela che illumina e poi si scioglie e 
si spegne perché la cera è finita? Lei che ne pensa, professore, sono troppo pessimista oppure la verità è questa e non c’è nien‐
te da fare, quando la spinta vitale si offusca nulla può farla risorgere?” 

Da tiscali.it 
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Alla fine, i fondatori dell’euro hanno commesso un grave errore ignorando il non irrilevante dettaglio che 
Hume avrebbe certamente colto. Decidendo di non abolire definitivamente le banche centrali nazionali, la 
porta sul retro è rimasta socchiusa permettendo agli interessi nazionali di interferire con il normale fun-
zionamento del sistema finanziario e del meccanismo di Hume. Questa svista, assieme all’incapacità di 
istituire una Autorità bancaria europea veramente forte, ha lasciato scoperto uno squarcio nell’integrazio-
ne monetaria e finanziaria dell’Unione Europea che ci perseguiterà nei mesi e anni a venire. 

Da la voce.it 

  



Iniziativa Adriatico‐Ionica  
la presidenza dalla Serbia alla Slovenia  

 
L'ulteriore rafforzamento della cooperazione regionale è stato al centro dei lavori del 14/mo Consiglio ministeriale del-
la Iniziativa adriatico-ionica (Iai), svoltosi a Belgrado nei giorni scorsi e che ha posto fine alla presidenza di turno an-
nuale della Serbia. Dal primo giugno sarà la Slovenia a detenere per un anno la presidenza dell'organizzazione. 
Come si legge in un comunicato diffuso al termine dei lavori, alla riunione - alla quale per l'Italia ha partecipato il Sot-
tosegretario Marta Dassù - è stata espressa soddisfazione per i progressi fatti registrare dai paesi dei Balcani occi-
dentali nel processo di integrazione nell'Unione europea, ed è stato ribadito l'appoggio di tutti i paesi della Iai per lo 
sviluppo di una strategia della Ue a favore della regione Adriatico-ionica. Si tratta, viene precisato, di un "documento 
strategico" destinato ad appoggiare le necessità di sviluppo dell'intera area adriatico-ionica, sul modello di analoghe 
iniziative strategiche per le regioni del Danubio e del Baltico. I partecipanti alla riunione hanno approvato a questo 
scopo una 'Dichiarazione di Belgrado', con la quale si chiede al Consiglio europeo di approvare il mandato alla com-
missione Ue affinché una tale strategia venga avviata entro quest'anno. 
Il Consiglio ministeriale della Iai ha annunciato una intensificazione della cooperazione regionale anche attraverso un 
appoggio finanziario a progetti nei settori dello sviluppo rurale, del turismo e del sostegno alle piccole e medie impre-
se. 
I partecipanti alla riunione - alla quale erano presenti in qualità di ospiti rappresentanti di altre organizzazioni regionali 
quali l'Iniziativa centroeuropea (InCE), l'Organizzazione della cooperazione economica del Mar Nero, il Consiglio dei 
paesi del Baltico, il Consiglio di cooperazione regionale, oltre alla Ue - si sono congratulati con la Serbia per il succes-
so fatto registrare nel suo anno di presidenza dell'Iniziativa adriatico-ionica, che si chiuderà formalmente il 31 maggio 
prossimo, con il passaggio del testimone alla Slovenia. 
Nei giorni scorsi, sempre a Belgrado, si era tenuta la decima conferenza dei presidenti dei parlamenti dei paesi ade-
renti alla Iai, alla quale per l'Italia era intervenuto l'on. Roberto Antonione, presidente della delegazione italiana presso 
l'Assemblea parlamentare dell'InCE. 
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Prodi: «L'Ue sia un cane che difende l'eu‐
ro» 
                                                                                                  (© LaPresse) Romano Prodi. 

 

L'Europa deve fare quadrato intorno all'euro. Non ha dubbi Romano Prodi, ex presidente del Consiglio 
e della Commissione europea, intervenuto in un incontro all'Università Cattolica di Milano. Dopo essere 
stato accusato da Der Spiegel di aver ritoccato i conti italiani per far entrare il Paese nell'euro, Prodi ha 
difeso la moneta unica: «Bisogna dire ai mercati che c'è un cane grosso che difende l'euro e i bond eu‐
ropei». 
«POCO SPAZIO AI GOVERNI». Il problema riguarda tutti i Paesi europei, anche quelli che non hanno 
adottato la moneta unica: «Siamo all'esproprio dei governi, la sovranità è stata tolta e non è un proble‐
ma dell'euro: anche la Gran Bretagna si trova nella stessa situazione. Ovunque il grado di libertà dei go‐
verni si restringe, tranne che per gli Stati Uniti e la Cina, perché sono cani grossi e non possono essere 
attaccati». 
UN'EUROPA PIÙ UNITA E PIÙ FORTE. Ecco allora cosa deve fare l'Europa, deve cercare di seguire 
l'esempio di Stati Uniti e Cina: «Non c'è altra uscita se non quella di raggrupparsi e fare massa, anche 
per il sistema industriale che si deve confrontare con concorrenti di dimensioni enormi. Quello che non 
capiscono i tedeschi è che gli serve una grande Europa e la Germania non capisce che i sacrifici per la 
Grecia tornano indietro moltiplicati». 
«LA FRANCIA E LA GERMANIA NON SONO UGUALI». Prodi ha anche commentato il risultato delle 
elezioni francesi, che hanno premiato il candidato socialista François Hollande, nuovo presidente. «La 
Francia torni a fare la Francia: il problema era il carattere del presidente precedente che voleva far fron‐
te da solo alla Germania, facendo arrabbiare tutti nei pre vertici escludendo gli altri 25, ma facendo 
sempre il perdente nei vertici». 
Tornare a fare la Francia significa arrendersi al fatto di non essere pari alla Germania: «La Germania e la 
Francia non sono più uguali e il presidente degli Stati Uniti Obama telefonava per prima alla Merkel, 
non a Sarkozy». Dalle elezioni francesi «può ora uscire una soluzione di cooperazione più ampia» in Eu‐
ropa, conclude l'ex presidente del Consiglio e della Commissione europea. 
«IN GRECIA HA VINTO LA PAURA». Un' altra riflessione Prodi l'ha dedicata alle elezioni in Grecia: «È 
la paura che domina: che il voto, che molto mi rattrista ma di cui non sono per nulla stupito, vada a de‐
stra o a sinistra poco importa». 
Secondo l'ex presidente del Consiglio salvare la Grecia non sarebbe stato impossibile. «Qualcuno dice 
con 50 miliardi di euro, io dico con circa 30 miliardi si sarebbe potuto mettere a posto le cose dall'inizio, 
evitando la tragedia di un intero continente. Se a un Paese imponete molti sacrifici, pur indispensabili 
visto che i precedenti governi greci ne hanno fatte di tutti i colori, e non gli date prospettive, un Paese 
si ribella». 

Da tze tze 
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Non lamentiamoci di tutto lo schifo che stiamo vivendo in questo mondo, esso è lo specchio della società priva di valori, 
gretta, vecchia e paesana, formata da uomini e donne che rubano l'acqua dai pozzi dei poveri per riempire quelli dei ric‐
chi. Per cambiare le cose i poveri devono imparare a collaborare, ad unirsi. Se dovessi scegliere di morire, lo farei co‐
struendo ciò che altri stanno distruggendo; pensando a chi verrà dopo di me.                             Domenica Borghese 



Trasmettiamo l'appello del nostro amico Nico Papamicrouilis, per tanti anni sin-
daco di Nea Halkidona (Grecia), sulla situazione della sua nazione 
con preghiera di sottoscrivere l'appello ed inviarlo all'indirizzo di Papamicroulis 
e al nostro governo e a noi per conoscenza 
cordiali saluti 
Giuseppe Valerio 
segretario generale aiccre puglia 
[mailto:ilektrababakou@teemail.gr]  
Subject: MESSAGIO DI SOLIDARIETA' 
Carissimi, 
La Grecia subisce questo periodo un’ingiusta guerra economica da parte 
dell’IMF e del direttivo europeo franco-tedesco che conducono il paese in 
fallimento tecnico-economico con conseguenze impreviste per il futuro di 
tutti i paesi euro-mediterranei. 
Chiedo di assumere iniziative di solidarietà per il popolo greco che si è 
sempre battuto per la democrazia e la liberta dell’ Europa, e denunziare 
coloro che progettano l’impoverimento del nostro paese, lo sfruttamento 
delle materie prime, dei beni naturali e della ricchezza culturale e appro-
priarsi a basso prezzo il nostro patrimonio. La Grecia non è che l’inizio. 
Dobbiamo agire. 
Distinti saluti 
Nicola Papamikroulis 
 

AICCREPUGLIA NOTIZIE  Pagina 22 

Stati generali dei comuni e regioni d’Europa 

26, 27 & , 28 settembre 2012 - Cadice 



Continua da pagina uno 

Nelle ultime settimane siamo stati incaricati dalla 
direzione nazionale di presiedere la consulta nazio-
nale sui gemellaggi e la cittadinanza europea. An-
che questa decisione la consideriamo non solo un 
apprezzamento personale ma  un riconoscimento al 
lavoro da tempo svolto dal gruppo di amici che 
volontariamente ma indefessamente opera per con-
to dell’Aiccre Puglia. Cercheremo di trasferire in 
quella sede quanto più entusiasmo possibile a fa-
vore dell’idea dell’Europa federale. Sono già in 
programma iniziative nazionali per valorizzare il 
gemellaggio e rilanciarlo al servizio, appunto, del-
la cittadinanza europea. 

Il Consiglio regionale della Puglia ha deciso di ri-
durre il numero dei consiglieri a 60. E’ buona ma 
non una grande cosa. Non fosse altro che un’ulte-
riore riduzione potrebbero doverla fare per ade-
guarsi ad una legge nazionale. Vedremo comunque 
in seguito. In questo caso c’entra la volontà di far-
lo, seguendo un ragionamento “politico” non eco-
nomico. In una concezione di regione in cui il Pre-
sidente diventa “Governatore” non c’è bisogno di 
un  consiglio “pletorico”.- questo è il punto! Diver-
samente,  se il consiglio ridiventa il “centro” delle 
decisioni! 

Nelle ultime settimane abbiamo partecipato a ma-
nifestazioni sulla cittadinanza europea presso l’am-
ministrazione provinciale di Foggia e l’università 
di Bari ed altre sono in programma presso alcuni 
comuni. In contemporanea abbiamo voluto solleci-

tare ufficialmente vecchi e nuovi sindaci a modifi-
care lo Statuto del loro comune per inserire una 
qualsiasi formula che nei principi faccia riferimen-
to alla costruzione dell’Europa federale e dei citta-
dini. 

Non possiamo dimenticare, poi, la drammatica si-
tuazione dei nostri enti locali, che si trovano a ge-
stire un “federalismo” fiscale incentrato sulla 
“riscossione” di tasse ed imposte ma il cui risvolto 
pratico è solo a favore del centralismo governati-
vo. E’ giusto che i cittadini – attraverso i loro sin-
daci – contribuiscano al mantenimento del “loro” 
comune ma ciò che versano “deve” poter essere 
utilizzato per i servizi che servono a loro. I sindaci 
non possono ridursi a fare i gabellieri per conto 
dello Stato che potrebbe adottare tante altre inizia-
tive a cominciare dalla caccia a chi non paga tasse 
e a ridurre tanti sprechi di cui tutti parlano ma po-
chi combattono.  

 Infine, ma non per ultimo, un sincero augurio di 
buon lavoro a quanti sono stati eletti al governo dei 
nostri municipi. Sappiano elevare l’impegno anche 
verso temi che sembrano esulare dal loro compito 
di amministratori locali per gettare lo sguardo ver-
so l’orizzonte di un’Europa senza la quale vera-
mente torneremmo ad essere piccini piccini in un 
mondo globalizzato dal nuovo “pensiero unico” 

Segretario generale aiccre puglia 

Presidente consulta nazionale gemellaggi 

 e cittadinanza europea 
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DECENTRALIZZAZIONE - DEMOCRAZIA -  

SVILUPPO 
• come agiscono le città e le regioni mostrando la strada verso un nuovo modello di sviluppo per l’Europa; 

• come il modello di governance in partenariato può aiutare a uscire dalla crisi per costruire 

• un futuro sostenibile per l’Europa; 

•  come affrontare il problema della migrazione e innovare per una maggiore inclusione; 

• come la decentralizzazione può sostenere lo sviluppo locale; 

• come può la nostra azione a favore della cittadinanza attiva e partecipativa in Europa accrescere la fiducia nel modello europeo… 

Per maggiori informazioni : 
www.ccre.org. 



L’U‐ nione  eu‐
ropea  si è  sempre  trasformata  sotto  la  spinta di avveni‐
menti politici epocali. La fine della guerra fredda ha con‐
solidato  la volontà politica di avvicinare ulteriormente  le 
nazioni e  i popoli europei. Oggi non esistono più frontie‐
re: anzi,  i cittadini europei hanno  il diritto di vivere, viag‐
giare, studiare, lavorare, fare acquisti o andare in pensio‐
ne  in  qualsiasi  paese  dell’UE.  Abbiamo  introdotto  una 
moneta  comune  e  abbiamo  accolto  i  paesi  dell’Europa 
centrale e orientale.  In occasione delle svolte radicali, gli 
europei  sono  rimasti uniti. Hanno puntato  sull’Europa  e 
ne sono usciti rafforzati. La situazione attuale non è diver‐
sa.  

Stiamo lottando insieme strenuamente per combattere la 
crisi. È  stato  un  colpo duro  per  l’Europa ma,  grazie  alle 
rigorose decisioni adottate,  la nostra casa europea potrà 
resistere alle  future  intemperie. È questo  il momento di 
consolidare quanto abbiamo costruito e guardare al futu‐
ro con creatività, ottimismo e realismo.  

Venti anni dopo l’introduzione della cittadinanza europea 
nella piccola città di confine di Maastricht, dobbiamo  ri‐
lanciare  il progetto europeo e per questo servirà  il soste‐
gno diretto dei nostri cittadini. L’Unione europea esiste, 
infatti, grazie ai suoi cittadini ed opera al  loro servizio:  il 
nostro  continente  riunificato  può  crescere  e  prosperare 
solo  se  si  darà  loro  ascolto,  venendo  incontro  alle  loro 
esigenze.  

I cittadini si attendono dall’Europa  risultati concreti, non 
solo parole. Ed è giusto che sia così! 

Da quando sono diventata prima commissaria  responsa‐
bile della cittadinanza, mi sono adoperata con il presiden‐
te Barroso  e gli  altri  colleghi della Commissione per  at‐
tuare azioni concrete e far sì che i cittadini possano gode‐
re  nella  vita  quotidiana  dei  diritti  che  l’UE  prevede  per 
loro. Grazie alla Commissione europea, i diritti delle vitti‐
me di reato sono stati rafforzati, è più facile ottenere assi‐
stenza sanitaria o  immatricolare  la propria auto  in un al‐
tro  paese  europeo  e  i  diritti  dei  consumatori  sono  stati 
ampliati. Quest’anno, i cittadini europei faranno più di un 

miliardo  di  viaggi 
all’in‐ terno  dell’UE  e  oltre  12 

milioni di essi  vivono già  in un paese dell’UE diverso da 
quello  di  origine.  Una  quarantina  di milioni  di  persone 
acquista online da altri paesi europei.  

E tuttavia, quando si tratta di esercitare  il diritto di citta‐
dini europei, molti si scontrano ancora con difficoltà. Pos‐
siamo migliorare questa situazione e  lo faremo con  il vo‐
stro aiuto. Nei prossimi tre mesi, la Commissione europea 
vi chiederà cosa pensate dei vostri diritti e  in che genere 
di Unione volete vivere. Oggi, nella giornata dell’Europa, 
abbiamo  lanciato  la  consultazione  pubblica  più  ampia 
nella storia dell’UE: chiediamo ai cittadini il loro parere su 
cosa si può fare per loro a Bruxelles. L’Europa non è Bru‐
xelles. L’Europa è il posto in cui vivete, che sia Roma o un 
qualsiasi altro  luogo. Per questo motivo vogliamo cono‐
scere i problemi che incontrate quando viaggiate nell’UE, 
per lavoro, studio o vacanza, oppure quando volete vota‐
re  o  candidarvi  alle  elezioni  di  un  altro  paese  dell’UE  o 
ancora  fare acquisti online. Dateci  idee concrete su cosa 
possiamo migliorare e su come dovrebbe essere l’Unione 
nel 2020. 

Le vostre risposte e idee confluiranno nella relazione sulla 
cittadinanza  dell’Unione  che  la  Commissione  europea 
presenterà il prossimo anno. Avete la possibilità di parte‐
cipare! Eliminiamo gli ultimi ostacoli che  i cittadini devo‐
no  affrontare  nell’esercizio  dei  loro  diritti  così  che  tutti 
possano beneficiare di un’autentica Europa senza frontie‐
re. Il prossimo anno, il 2013, sarà l’Anno europeo dei citta‐
dini, interamente dedicato a loro, ai loro diritti e alle loro 
idee. Partecipate al dibattito che si svolgerà nella vostra 
cittadina o nel vostro paese, con gli amici e con  i politici 
locali, nazionali o europei, per costruire  insieme  l’Europa 
del  domani.  L’Unione  europea  è  un  continente  unito  e 
forte di 500 milioni di cittadini, può  rafforzarsi ancora di 
più se diventa la VOSTRA Europa! 

Viviane Reding, vicepresidente della Commissione eu‐
ropea  

Responsabile per il portafoglio Giustizia, diritti fonda‐
mentali e cittadinanza 
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Da Il Corriere della Sera 

PENSIERO DI PACE 
 
CANZONE PER I DESAPARECIDOS  

Un palazzo sfavillante dalle finestre luminose, 
un portone assai bugiardo per l'inferno sotto-
stante. 
Terzo piano, il più importante, dietro un tavolo 
il potere, 
una giunta militare che decide per la morte. 
Secondo piano, grandi saloni per ricevere gli 
onori, 
radunando ambasciatori di affari generali. 
Primo piano stan gli uffici con gli schedari ri-
servati, 
non è aperto mai a nessuno per informar la 
gente. 
Desaparecidos, desaparecidos, desarareci-
dos... 
Interrati stan gli orrori sudan sangue quelle 
mura 
di quei vivi senza voce tra gli attrezzi di tortura. 
Li han contati a migliaia donne, uomini e bam-
bini 
la cultura e la miseria cancellate dalla terra. 

Anche gli uomini di 
Dio non han visto 
né sentito, 
hanno perso il co-
raggio di un mes-
saggio di pietà. 
Desaparecidos, de-
saparecidos, desa-
parecisos... 
Quegli orrori son 

finiti, confessati ormai si sono, 
perdonati dalle legge, che è rimasto ricorderà. 
Non han tombe e neanche croci, non han volto 
quelle voci, 
sono un nome in quel foglio a cercar la verità. 
Nella piazza 1° maggio una folla silenziosa 
tiene viva quella voce di scomparsi senza col-
pa. 
Desaparecidos, desaparecidos, desapareci-
dos.... 
 

(Nomadi) 
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INIZIATIVA DELL’ON. GIANNI PITTELLAINIZIATIVA DELL’ON. GIANNI PITTELLAINIZIATIVA DELL’ON. GIANNI PITTELLA   
V. PRESIDENTE PARLAMENTO EUROPEOV. PRESIDENTE PARLAMENTO EUROPEOV. PRESIDENTE PARLAMENTO EUROPEO 

 
Care amiche, cari amici, 
assieme alla mia associazione PrimaPersona ho deciso di lanciare una petizione popolare per chiedere al Ministro dell’Istru‐
zione l’introduzione nelle scuole dell’insegnamento dell’educazione civica, di elementi di diritto comunitario e di una secon‐
da lingua europea. 
In questo tempo complesso che viviamo, credo che la scuola abbia la funzione fondamentale di formare buoni cittadini pri‐
ma ancora che buoni studenti, offrendo gli strumenti necessari perchè ciascuno possa sentirsi consapevolmente cittadino 
europeo e perchè ciascuno possa fare del proprio meglio per la società. 
Credo in una socie! tà che si ispiri ai valori della legalità, della libertà, del rispetto reciproco, della parità di genere, della non 
violenza. 
Credo  in una società migliorabile da tutte e tutti attraverso un atteggiamento partecipe e propositivo verso  le  istituzioni, 
attraverso la condivisione di un nuovo civismo diffuso. La possibilità di tutto questo cominicia dalla scuola. 
Per questo vi chiedo di sostenere  insieme a me, e alle tante associazioni che stanno aderendo,  la petizione L’educazione 
civica torna a scuola che vivrà nei prossimi mesi a partire dal 27 maggio attraverso una raccolta firme in tutte le città d’Italia. 
Il sostegno di ciascuno è prezioso e può unirci nel chiedere un impegno di civilità al Governo italiano. 
Chiunque voglia dare il proprio aiuto nella raccolta firme o avere informazioni su come partecipare alla campagna può scri‐
vere a educazionecivica@primapersona.eu. La raccolta firme è anche online sul sito www.primapersona.eu  
 
Cari saluti, 
Gianni 

Segue da pagina 4 
sconsiderato o della provocazione della criminalità, 
resta il fatto che chi ha colpito, isolato o affiliato 
che sia, ha espresso un odio che deve fare paura. 
Certo, l’istituto brindisino è intitolato alla signora 
Falcone. È una scuola di eccellenza, che si è distin-
ta nelle campagne studentesche per la legalità. So-
no tutti aspetti, questi ed altri, all’esame degli in-
quirenti. Siamo certi e auspichiamo che saranno in 
grado con celerità di individuare i colpevoli. In 
questo modo sapranno offrire alla comunità la sicu-
rezza che il dramma di sabato ha profondamente 
scosso. 
Lo Stato si è immediatamente mosso, fin dai primi 
momenti, e le indagini sono ad uno stadio avanzato 
per assicurare il responsabile o i responsabili alla 
giustizia. Perché è questo, Giustizia e legalità, che 
le Istituzioni rivendicano insieme all’intera comu-
nità civile. E lo fanno questa mattina, in questo 
Consiglio. Giustizia e collaborazione tra le Ammi-
nistrazioni ed anche unità e saldezza della politica. 

È il segnale che vogliamo scaturisca dalla nostra 
seduta: l’alleanza tra le istituzioni, la Magistratura, 
le Forze dell’Ordine e i cittadini rappresenta l’uni-
ca certezza per un Paese che vuole vivere nella le-
galità. 
Questo messaggio, sarà il modo migliore per ricor-
dare Melissa, per abbracciare la sua famiglia, tutte 
le ragazze coinvolte, i loro cari e tutte le studentes-
se e gli studenti, di Puglia e d’Italia. Perché la 
scuola è e deve restare un presidio sicuro, un luogo 
sacro, al di fuori di ogni tensione, debolezza, pro-
getto criminale. 
Alle studentesse ferite, a Veronica, Azzurra, Sabri-
na, Selena, Vanessa, vanno i più calorosi auguri di 
guarigione. Per loro non sarà possibile dimenticare, 
ma la giovane età farà il miracolo di restituirle alla 
vita normale che meritano. Una vita che a Melissa 
Bassi, purtroppo, è stata rubata. E questa è un’ama-
rezza che nessuno potrà mai cancellare, neanche 
col ricordo del suo sorriso. 
 



Da La Gazzetta del Mezzogiorno 

 

ADERISCI ALL’AICCRE!  
Da 60 anni diamo voce alla tua Europa 

L’AICCRE è l’unica Associazione che riunisce tutti il livelli di governo locale: Comuni, Province e Regioni, con l’intento di 
sostenere l’intero Sistema delle autonomie locali. Aderendo all’AICCRE: rafforzerai il ruolo delle autonomie locali in Italia 
ed in Europa, il tuo Ente entrerà in Europa dalla porta principale e parteciperai al progetto di costruzione per un’Europa 
unita e solidale. L’Europa è anche opportunità economica, con i suoi bandi, le sue linee di finanziamento, i suoi Programmi: 
soprattutto in un momento attuale di crisi economica, essi sono una fondamentale opportunità di sviluppo per il tuo terri‐
torio. Aderendo all’AICCRE, potrai così: creare progetti e ricevere finanziamenti europei; partecipare a corsi di formazione 
per utilizzare al meglio le opportunità che offre l’Unione europea; gemellarti con un altro comune europeo e, tra l’altro, 
stabilire partenariati per partecipare ai tanti bandi europei; promuovere e partecipare ad incontri internazionali e scambi di 
know‐how; promuovere e partecipare a seminari sui temi che più interessano il tuo territorio. Aderendo all’AICCRE sarai 
quotidianamente e tempestivamente informato su: bandi di gara, linee di finanziamento, Programmi su: ambiente, agri‐
coltura, pesca, cultura, trasporti, politiche sociali, imprese, sanità, turismo, sviluppo ed innovazione. Aderendo all’AICCRE 
potrai partecipare alle nostre tante iniziative: seminari, convegni, incontri, e tanto altro… 
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I NOSTRI INDIRIZZII NOSTRI INDIRIZZII NOSTRI INDIRIZZI   

A  TUTTI  I  SOCI  A  TUTTI  I  SOCI  A  TUTTI  I  SOCI     

AICCREAICCREAICCRE   
Invitiamo i  nostri enti  ad istituire un ufficio 
per i problemi europei ed i contatti con 
l’Aiccre. 

E’ importante creare un  responsabile il quale, 
al di là dei singoli amministratori, assicuri la 
continuità nel tempo alle iniziative ed ai pro‐
getti. 

Invitiamo altresì i nostri Enti a voler segnalarci 
ogni iniziativa  intrapresa in campo europeo o 
qualsiasi programma considerato utile ad 
essere diffuso nella rete dei nostri soci. 

Sarà nostra cura evidenziarli e renderli fruibili a 
tutti. 

NOI SIAMO QUELLI NOI SIAMO QUELLI NOI SIAMO QUELLI    

DELL’EUROPADELL’EUROPADELL’EUROPA   
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